
 
 

DECRETO DI ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO PRESSO LA CENTRALE UNICA DI 
COMMITTENZA DELL’UNIONE TERRE D’ACQUA 

Oggetto: Richiesta formale di attivazione della procedura di gara per l’affidamento della fornitura, in 
modalità Software-as-a-Service – SaaS, di un portale applicativo integrato a supporto dei processi di 
riconoscimento degli apprendimenti e delle competenze pregresse – Progetto FAMI PROG-1152 “L.O.R.R.” 
– WP1. Assunzione degli impegni finanziari nei confronti della Centrale Unica di Committenza dell’Unione 
Terre d’Acqua - CUP: C31I25000550006 
CIG: da acquisire a cura della Centrale Unica di Committenza 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

in qualità di Responsabile Unico del progetto 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, recante norme in materia di 
autonomia delle istituzioni scolastiche; 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e, in particolare, l’articolo 25, relativo alle funzioni e alle 
responsabilità del dirigente scolastico; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTO il decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante il Regolamento concernente le istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche; 
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici, come modificato e 
integrato dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTI, in particolare, gli articoli 1, 2, 3, 15, 17, 37, 41, 45, 62 e 63 del decreto legislativo n. 36/2023; 
VISTI l’Allegato I.2, relativo alle attività e ai compiti del Responsabile unico del progetto, e l’Allegato I.5, 
relativo alla programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi; 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante 
le disposizioni comuni applicabili, tra gli altri, al Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione; 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1147 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021, che 
istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione per il periodo 2021-2027; 
VISTO il decreto dell’Organismo intermedio del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. n. 37 
dell’8 aprile 2025, con il quale è stato approvato l’Invito ad hoc rivolto alla rete RIDAP; 
VISTO il decreto dell’Organismo intermedio prot. n. 103 dell’8 agosto 2025, con il quale è stata approvata e 
ammessa a finanziamento la proposta progettuale denominata “L.O.R.R. – Lingua, Orientamento, 
Riconoscimento, Reti con i CPIA” – PROG-1152; 
VISTA la Convenzione di sovvenzione sottoscritta in data 14 agosto 2025 tra il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali – Direzione generale per le politiche migratorie e per l’inserimento sociale e lavorativo dei 
migranti, in qualità di Organismo intermedio del PN FAMI 2021-2027, e il CPIA 2 metropolitano di Bologna 
“Eduard C. Lindeman”, scuola capofila della rete RIDAP; 
VISTO il decreto dell’Organismo intermedio prot. n. 105 del 14 agosto 2025, con il quale è stata approvata 
la Convenzione di sovvenzione ed è stata impegnata, a favore del CPIA 2 metropolitano di Bologna “Eduard 
C. Lindeman”, la somma complessiva di euro 2.000.000,00 per la realizzazione del progetto; 
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VISTA la comunicazione di avvio delle attività progettuali, con decorrenza dal 1° ottobre 2025 e conclusione 
programmata al 30 settembre 2027, fatta salva ogni eventuale modifica o proroga formalmente autorizzata 
dall’Organismo intermedio; 
VISTA la proposta progettuale approvata, nella quale il Work Package 1 – “Riconoscimento e valorizzazione 
delle competenze pregresse” prevede la progettazione e lo sviluppo, mediante appalto, di una piattaforma 
digitale nazionale per il riconoscimento degli apprendimenti e delle competenze pregresse; 
CONSIDERATO che la proposta progettuale colloca la progettazione e lo sviluppo della piattaforma tra il 
terzo e il decimo mese del progetto, la formazione all’utilizzo della stessa tra il sesto e il quattordicesimo 
mese e la sperimentazione nei CPIA pilota tra il decimo e il diciottesimo mese; 
CONSIDERATA, pertanto, la necessità di procedere con la massima tempestività all’affidamento, 
assicurando il riallineamento dei tempi esecutivi al cronoprogramma progettuale e, ove necessario, la 
preventiva formalizzazione sul sistema informativo FAMI delle modifiche temporali consentite dalla 
Convenzione di sovvenzione; 
VISTO il budget di progetto approvato e, in particolare, la linea di costo della macrocategoria “D4 – Appalti 
pubblici”, riferita al CPIA 2 metropolitano di Bologna e al WP1, recante “Portale unico – base dati – relativo 
al WP1 per il servizio di valorizzazione e riconoscimento degli apprendimenti. Progettazione, sviluppo, 
implementazione, manutenzione e assistenza”; 
VISTO il quadro economico dell’affidamento, che determina: 

• in euro 300.000,00 l’importo principale posto a base di gara, al netto dell’IVA; 
• in euro 0,00 i costi della sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso; 
• in euro 66.000,00 l’IVA al 22%; 
• in euro 7.210,00 le somme a disposizione spettanti alla Centrale Unica di Committenza, 

comprensive del contributo ANAC e della quota per incentivi alle funzioni tecniche; 
• in euro 373.210,00 il costo complessivo dell’intervento; 

DATO ATTO che il valore massimo stimato dell’appalto è pari a euro 300.000,00, al netto dell’IVA, e che 
non sono previste opzioni, rinnovi o proroghe contrattuali onerose; 
DATO ATTO che il servizio SaaS, l’hosting, la blockchain, la gestione degli Open Badge, l’assistenza, la 
manutenzione, la sicurezza e l’operatività della piattaforma fino alla conclusione del progetto e per i cinque 
anni successivi sono integralmente compresi nell’importo posto a base di gara; 
VISTO il Manuale delle regole di ammissibilità e di rendicontazione delle spese nell’ambito del Fondo Asilo, 
Migrazione e Integrazione 2021-2027, nella versione vigente; 
VISTO il Manuale operativo dei controlli dell’Esperto legale del FAMI 2021-2027; 
CONSIDERATO che, ai fini dell’ammissibilità al finanziamento, le spese devono essere previste nel budget 
approvato, necessarie alla realizzazione del progetto, identificabili, verificabili, sostenute nel periodo di 
ammissibilità e conformi alla normativa europea e nazionale applicabile; 
VISTA la deliberazione del Consiglio d’Istituto n. 205 del 7 maggio 2026, relativa all’avvio della procedura 
per l’affidamento della piattaforma digitale prevista dal WP1 del progetto FAMI PROG-1152 “L.O.R.R.”; 
VISTA la deliberazione della Giunta dell’Unione Terre d’Acqua n. 27 del 29 maggio 2026, con la quale è 
stato autorizzato il servizio Centrale Unica di Committenza a procedere all’espletamento della gara; 
VISTA la Convenzione sottoscritta in data 15 giugno 2026 tra il CPIA 2 metropolitano di Bologna “Eduard C. 
Lindeman” e la Centrale Unica di Committenza dell’Unione Terre d’Acqua, avente a oggetto l’espletamento 
della procedura di gara per l’affidamento della fornitura in modalità SaaS del portale applicativo integrato 
previsto dal WP1; 
VISTO, in particolare, l’articolo 7 della predetta Convenzione, ai sensi del quale l’attivazione della procedura 
di gara avviene su richiesta del RUP designato dall’Istituzione scolastica e l’atto di attivazione deve 
contenere: 

• l’indicazione del programma degli acquisti; 
• la descrizione della fornitura da affidare; 
• la relativa copertura finanziaria; 
• i tempi previsti per l’esecuzione; 
• le scadenze connesse alla fruizione del finanziamento; 
• l’impegno all’erogazione delle somme spettanti alla CUC; 



VISTO l’articolo 9 della medesima Convenzione, che quantifica in complessivi euro 7.210,00 il rimborso 
forfettario spettante alla CUC, comprensivo del contributo ANAC pari a euro 250,00 e delle quote per 
incentivi alle funzioni tecniche pari a euro 960,00; 
VISTO il decreto con il quale il Dirigente scolastico ha assunto l’incarico di Responsabile unico del progetto 
ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 36/2023; 
VISTO il Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2026-2028 del CPIA 2 metropolitano di 
Bologna, approvato con deliberazione del Consiglio d’Istituto n. 211 del 30/06/2026; 
DATO ATTO che l’acquisto in oggetto è inserito nel suddetto Programma triennale nell’annualità 2026 con il 
seguente Codice unico di intervento – CUI S91370230376202600001; 
CONSIDERATO che il CPIA 2 metropolitano di Bologna non dispone della qualificazione necessaria per la 
gestione autonoma della fase di affidamento di una procedura del valore in oggetto e deve pertanto 
ricorrere a una centrale di committenza qualificata; 
RITENUTO necessario richiedere formalmente alla Centrale Unica di Committenza dell’Unione Terre 
d’Acqua l’attivazione della procedura di gara e l’espletamento degli adempimenti di propria competenza; 

DETERMINA 

Articolo 1 - Premesse 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Articolo 2 - Richiesta di attivazione della procedura 
È formalmente richiesta alla Centrale Unica di Committenza dell’Unione Terre d’Acqua, in qualità di 
soggetto qualificato responsabile della fase di affidamento, l’attivazione e l’espletamento della procedura 
di gara per l’affidamento della fornitura descritta nel successivo articolo 3. 
La CUC procederà agli adempimenti di propria competenza, compresi: 

• l’individuazione e l’indizione della procedura di gara; 
• l’acquisizione del CIG; 
• la redazione e l’approvazione del bando, del disciplinare e della modulistica; 
• la pubblicazione degli atti; 
• la gestione della procedura mediante piattaforma digitale certificata; 
• la nomina della commissione giudicatrice, ove prevista; 
• la verifica dei requisiti degli operatori economici; 
• l’adozione del provvedimento di aggiudicazione; 
• gli ulteriori adempimenti attribuiti alla CUC dalla Convenzione sottoscritta. 

Articolo 3 - Fornitura da affidare 
La procedura ha per oggetto l’affidamento della fornitura, in modalità Software-as-a-Service – SaaS, di un 
portale applicativo integrato a supporto dei processi di individuazione, documentazione, messa in 
trasparenza, valutazione, riconoscimento e valorizzazione degli apprendimenti e delle competenze 
pregresse dei cittadini di Paesi terzi. 
La fornitura comprende, secondo quanto dettagliatamente specificato nel capitolato tecnico-prestazionale: 
a) analisi, progettazione e configurazione del sistema; 
b) sviluppo e implementazione del portale applicativo; 
c) realizzazione e gestione della banca dati e dei portfolio digitali; 
d) raccolta, gestione e conservazione delle evidenze documentali; 
e) profilazione e gestione differenziata delle utenze; 
f) tracciamento delle attività e dei procedimenti; 
g) produzione di report e monitoraggio degli indicatori progettuali; 
h) interoperabilità con sistemi e repertori esterni; 
i) gestione delle credenziali digitali, degli Open Badge e delle microcredenziali; 
j) utilizzo delle tecnologie blockchain nei limiti e secondo le condizioni previste dal capitolato, con 
esclusione della registrazione on-chain di dati personali; 
k) servizi di migrazione, configurazione, collaudo e avvio operativo; 
l) formazione degli utenti e degli amministratori; 
m) manutenzione correttiva, adeguativa ed evolutiva; 



n) assistenza tecnica, hosting, sicurezza, backup, continuità operativa e livelli di servizio; 
o) ogni altra prestazione accessoria e strumentale indicata nel capitolato e nello schema di contratto. 

Articolo 4 - Importo dell’appalto e copertura finanziaria 
Il valore massimo stimato dell’appalto è determinato in euro 300.000,00 (trecentomila/00), IVA esclusa. 
I costi della sicurezza derivanti da rischi da interferenze sono pari a euro 0,00. Non sono previste opzioni, 
rinnovi o proroghe contrattuali onerose. 
Il costo complessivo dell’intervento è determinato in euro 373.210,00 
(trecentosettantatremiladuecentodieci/00), 
così articolati: 

• euro 300.000,00 quale importo della fornitura posto a base di gara; 
• euro 66.000,00 per IVA al 22%; 
• euro 7.210,00 per le somme spettanti alla Centrale Unica di Committenza. 

La copertura finanziaria è assicurata dalle risorse assegnate al progetto FAMI PROG-1152 “L.O.R.R.” e, in 
particolare, dalla voce D4.46 del budget approvato. 
La spesa trova imputazione nel Programma annuale dell’Istituzione scolastica, esercizio finanziario 2026, 
aggregato/progetto P.2.13. 
La disponibilità residua rispetto alla voce D4.46 del budget approvato non è ricompresa nel presente 
affidamento e potrà essere utilizzata esclusivamente mediante separato provvedimento ovvero rimodulata 
secondo le procedure FAMI, previa verifica dell’ammissibilità della spesa e nel rispetto delle procedure di 
modifica o rimodulazione previste dal Programma FAMI. 

Articolo 5 - Tempi previsti per la procedura e per l’esecuzione 
Tenuto conto delle scadenze del progetto FAMI, la procedura riveste carattere di particolare urgenza 
progettuale. 
La CUC è pertanto invitata ad attivare e indire la procedura nel più breve tempo possibile e, di norma, entro 
il termine previsto dall’articolo 5.3 della Convenzione, decorrente dalla ricezione della documentazione 
completa, chiara e regolare. 
L’esecuzione della fornitura sarà articolata nelle seguenti fasi: 

1. fase di avvio, analisi e progettazione esecutiva, immediatamente successiva alla stipula del 
contratto o all’eventuale esecuzione anticipata disposta nei casi consentiti dal Codice; 

2. fase di sviluppo, configurazione, migrazione, integrazione e collaudo, da completare entro un 
termine massimo di 120 giorni naturali e consecutivi decorrenti dall’avvio dell’esecuzione; 

3. messa in esercizio della piattaforma, da realizzare entro il termine sopra indicato e comunque in 
tempo utile per consentire la sperimentazione nazionale presso i CPIA individuati; 

4. fase di sperimentazione, assistenza, manutenzione e adeguamento, da svolgersi per tutta la 
durata prevista dal contratto; 

5. durata complessiva del servizio: le attività di progettazione, sviluppo, configurazione, collaudo e 
messa in esercizio della piattaforma dovranno essere completate entro il termine di conclusione del 
progetto FAMI PROG-1152, attualmente fissato al 30 settembre 2027, fatte salve eventuali 
proroghe formalmente autorizzate dall’Organismo Intermedio. A decorrere dal giorno successivo 
alla conclusione del progetto, ovvero dalla diversa data risultante da eventuali proroghe, la 
piattaforma dovrà rimanere pienamente operativa e accessibile per un ulteriore periodo di cinque 
anni, senza soluzione di continuità, secondo i livelli di servizio e le condizioni stabiliti nel capitolato 
e nel contratto. 

La piattaforma dovrà essere resa pienamente operativa in tempo utile per lo svolgimento delle attività di 
sperimentazione, monitoraggio e valutazione previste dal WP1 e per la produzione della documentazione 
necessaria alla rendicontazione finale. 

Articolo 6 - Scadenze connesse al finanziamento FAMI 
Ai fini della corretta attuazione e rendicontazione del progetto: 
a) le attività finanziate dal FAMI dovranno essere svolte entro il periodo di ammissibilità stabilito dalla 
Convenzione di sovvenzione e dagli eventuali provvedimenti di modifica o proroga; 



b) il progetto, avviato il 1° ottobre 2025, ha conclusione programmata al 30 settembre 2027, fatta salva 
ogni modifica formalmente autorizzata dall’Organismo intermedio; 
c) la piattaforma dovrà essere operativa con anticipo sufficiente rispetto alla predetta scadenza (almeno 
entro il mese di novembre 2026), al fine di consentire la sperimentazione, il monitoraggio degli indicatori, la 
verifica dei risultati e la raccolta della documentazione di spesa e di esecuzione, mentre la piattaforma deve 
rimanere operativa, assistita e manutenuta per i cinque anni successivi; 
d) le prestazioni e i costi imputati al finanziamento FAMI dovranno rispettare il periodo di ammissibilità, le 
categorie e gli importi del budget approvato e le regole previste dalla manualistica vigente; 
e) le eventuali prestazioni contrattuali riferite a periodi successivi alla conclusione del progetto potranno 
essere imputate al finanziamento FAMI soltanto qualora espressamente ammesse dalla normativa e dalla 
Convenzione di sovvenzione; in caso contrario, la relativa copertura dovrà essere assicurata mediante 
risorse diverse dal Fondo; 
f) il RUP provvederà, ove necessario, alla preventiva richiesta di aggiornamento o rimodulazione del 
cronoprogramma progettuale, senza modifica degli obiettivi, dei risultati e dell’importo complessivo del 
progetto, secondo le procedure previste dal sistema FAMI. 

Articolo 7 - Impegno delle somme spettanti alla CUC 
In attuazione della Convenzione sottoscritta con l’Unione Terred’Acqua, è assunto l’impegno all’erogazione 
in favore della Centrale Unica di Committenza della somma complessiva di euro 7.210,00 
(settemiladuecentodieci/00), così articolata: 

• euro 6.000,00 a titolo di rimborso forfettario delle spese sostenute, dei costi generali e dei costi del 
personale della Centrale Unica di Committenza; 

• euro 250,00 a titolo di rimborso del contributo dovuto all’Autorità nazionale anticorruzione; 
• euro 960,00 a titolo di quota per incentivi alle funzioni tecniche spettante alla Centrale Unica di 

Committenza. 
La predetta somma è compresa nel costo complessivo dell’intervento, pari a euro 373.210,00, e trova 
copertura nelle risorse del progetto FAMI PROG-1152. 
Il contributo ANAC e la quota per incentivi alle funzioni tecniche sono già ricompresi nell’importo 
complessivo di euro 7.210,00 e non devono essere oggetto di ulteriori autonomi impegni di spesa. 
L’eventuale variazione del contributo ANAC rispetto all’importo attualmente previsto richiederà 
l’aggiornamento del quadro economico e l’adozione del conseguente provvedimento contabile. 
Il Direttore dei servizi generali e amministrativi provvederà agli adempimenti contabili e alla liquidazione 
delle somme secondo le modalità previste dalla Convenzione con l’Unione Terre d’Acqua. 

Articolo 8 - Criteri e indicazioni per la procedura 
La procedura sarà aggiudicata secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, tenuto conto dell’elevato contenuto tecnologico della 
prestazione e della rilevanza degli aspetti relativi alla sicurezza, alla protezione dei dati, all’interoperabilità, 
all’accessibilità, alla blockchain, agli Open Badge, all’assistenza e alla continuità del servizio. 
Il valore massimo stimato dell’appalto è pari a euro 300.000,00, al netto dell’IVA. 
Non sono previste opzioni, rinnovi o proroghe contrattuali onerose. 
La durata quinquennale del servizio successiva alla conclusione del progetto è compresa nell’importo posto 
a base di gara e non costituisce rinnovo né opzione. 
La Centrale Unica di Committenza individuerà la procedura di scelta del contraente e predisporrà gli atti di 
gara nel rispetto del decreto legislativo n. 36/2023, della normativa europea applicabile e della 
Convenzione sottoscritta. 

Articolo 9 - Trasmissione e pubblicazione 
Il presente provvedimento è: 

• trasmesso alla Centrale Unica di Committenza dell’Unione Terre d’Acqua; 
• trasmesso al Direttore dei servizi generali e amministrativi per gli adempimenti contabili; 
• inserito nel fascicolo digitale del progetto FAMI PROG-1152; 
• pubblicato all’Albo online e nella sezione “Amministrazione trasparente – Bandi di gara e contratti”, 

secondo la normativa vigente; 



• reso disponibile all’Esperto legale e al Revisore indipendente del progetto. 
 
Bologna, data del protocollo 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
E RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

Dott. Emilio Porcaro 
Documento firmato digitalmente ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive 

modificazioni e integrazioni. 
 

Documento firmato digitalmente da Emilio Porcaro ai sensi del CAD e norme connesse
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